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Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 23-bis. 

(Misure per potenziare gli investimenti in reti a banda ultralarga) 

        1. Al fine di potenziare gli investimenti in reti a banda ultralarga, anche con l'obiettivo di 

promuovere la diffusione di tali reti in coerenza con l'Agenda digitale europea di cui alla 

comunicazione della Commissione europea COM(2010)245 definitivo/2, del 26 agosto 2010, ed 

assicurare per questa via la crescita digitale del Paese, al codice delle comunicazioni elettroniche, di 

cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) all'articolo 50-bis: 

                1) al comma 1, dopo le parole: ''un'effettiva concorrenza'' sono inserite le seguenti: '', 

anche in relazione al livello di autonomia dei concorrenti rispetto all'infrastruttura di rete 

dell'impresa verticalmente integrata avente significativo potere di mercato," e dopo le parole ''di 

determinati prodotti di accesso,'' sono inserite le seguenti: ''ivi comprese le possibili inefficienze 

derivanti dalla eventuale duplicazione di investimenti in infrastrutture nuove e avanzate a banda 

ultralarga,''; 

                2) al comma 3, lettera b), dopo le parole ''prospettive di concorrenza'' è inserita la 

seguente: ''sostenibile'' e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", anche in relazione al livello di 

autonomia dei concorrenti rispetto all'infrastruttura di rete dell'impresa verticalmente integrata 

avente significativo potere di mercato''; 

«2-bis) al comma 4, dopo la lettera c), è inserita la seguente lettera: 

            ''c-bis) i tempi di realizzazione dell'operazione di separazione;''»; 

 

                3) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

        "5-bis. Nell'ambito del procedimento di imposizione, mantenimento, modifica o revoca degli 

obblighi di cui al comma 5, l'Autorità può altresì indicare uno schema di eventuale aggregazione 

volontaria dei beni relativi alle reti di accesso appartenenti a diversi operatori in un soggetto 

giuridico non verticalmente integrato e wholesale, appartenente a una proprietà diversa o sotto 

controllo di terzi indipendenti ossia diversi da operatori di rete verticalmente integrati volto a 

massimizzare lo sviluppo di investimenti efficienti in infrastrutture nuove e avanzate a banda 

ultralarga, con le migliori tecnologie disponibili, comunque in grado di fornire connessioni stabili 

anche tenuto conto delle possibili inefficienze derivanti dall'eventuale duplicazione di investimenti. 

In caso di attuazione dello schema da parte degli operatori, l'Autorità determina gli adeguati 

meccanismi incentivanti di remunerazione del capitale investito di cui all'articolo 50-ter, comma 4-

bis"; 

            b) all'articolo 50-ter, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

        ''4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo di investimenti efficienti in infrastrutture nuove e 

avanzate a banda ultralarga, qualora il trasferimento dei beni relativi alla rete di accesso 

appartenenti a diversi operatori sia finalizzato all'aggregazione volontaria dei medesimi beni in capo 

a un soggetto giuridico non verticalmente integrato e appartenente a una proprietà diversa o sotto 

controllo di terzi, indipendenti ossia diversi da operatori di rete verticalmente integrati l'Autorità, 

nell'imporre, modificare o revocare gli obblighi specifici di cui al comma 4, determina adeguati 
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meccanismi incentivanti di remunerazione del capitale investito, tenendo conto anche del costo 

storico degli investimenti effettuati in relazione alle reti di accesso trasferite, della forza lavoro dei 

soggetti giuridici coinvolti e delle migliori pratiche regolatorie europee e nazionali adottate in altri 

servizi e industrie a rete.». 


